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SERIE A 
CALCIO 

Contro gli emiliani di Scala si è rivista la squadra rossonera dei bei 
tempi di Arrigo Sacchi. Vittoria spettacolo degli uomini di Capello 
firmata da Gullit e Van Basten, che ha pure fallito un rigore. Ottimo 
rientro di Ancelotti, subito in sintonia con golden boy. Male solo Massaro 

Ritorno al passato 
Gullit con un 

precisa diagonale 
mette a segno il primo 

gol rossonero 

L'arbitro 

Stafoggia 5.5: Come dicono gli insegnanti a scuola, può im
pegnarsi di più. L'arbitro che viene da Pesaro, non ha diretto 
l'incontro brillantemente. Non errori eccezionali, ma alcune 
sbavature che hanno scontentato tutti. Esagerata, per esem
pio, l'ammonizione ad Albertini. Sul gol di Gullit, Massaro 
quasi sicuramente era in fuorigioco. Nel primo tempo, su una 
punizione di Evani, Pulga ha deviato il pallone con un braccio. 
Era nella barriera, però il braccio era sollevato. Rigore netto 
quello su Van Basten. Non ha mai dato l'impressione di avere 
in pugno la partita. 

Cadetto il mister 
«Albertini? 
È da nazionale» 

P I I R AUGUSTO STAQI 
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• • MILANO. Carlclto Ance-
lotti appoggia le spalle al muro 
dello spogliatoio. Si presenta 
al rituale incontro con i giorna
listi puntuale come un orolo
gio svizzero, in compagnia del 
suo erede naturale, Demetrio 
Albertini, l'uomo nuovo di 
questo Milan targato Fabio Ca
pello. Carletto 6 soddisfatto, il 
suo esordio in questo torneo 
non poteva essere migliore. 
«Penso d'aver disputato un 
buon incontro, ma quel che 
più conta è che questo Milan e 
tornato a guidare la classifica, 
seppur con una partita ancora 
da recuperare (con il Genoa, 
ndr), e al termine di una gara 
maiuscola disputata contro 
una squadra, come il Parma, 
da sempre molto ostica per noi 
rossoneri*. Ancclotti parla a 
ruota libera, e gli piace parlare 
da giocatore. «Si è detto e scrit
to molto del mio futuro da alle
natore - spiega Ancclotti - , ma 
io mi considero ancora a tutti 
gli effetti un calciatore, non un 
ex. Magari corro un tantino di 
meno, ma fortunatamente ho 
gente come lui (indicando Al
bertini), che hanno classe e 
fiato da vendere». Albertini ab
bozza un timido sorriso e rin
grazia Mister Ancclotti: una 

battuta che vale cento compli
menti, «lo ho svolto il mio com
pito senza strafare - dice il gio
vane fantasista rossonero - . 
Non credo di aver fatto nulla di 
speciale, anzi, se c'è uno che 
riesce a fare quello che vuole 
in campo, e che possiede una 
visione di gioco eccezionale, 
questo è proprio Carlo. Ad 
ogni modo ci siamo trovati be
nissimo assieme: lui ha fatto 
funzionare di più la testa e io 
più le gambe. In velila in 
un'occasione mi ha prorio fre
gato - spiega - . Quando gli è 
sfuggito un uomo che agiva 
nella sua zona e mi ha costret
to ad entra in ritardo, tanto che 
il mio intervento è risultato fal
loso e mi e costato il cartellino 
giallo, Il terzo in questo tor
neo». Senta Mister Ancclotti, 
ma questo Albertini lo porterà 
presto anche in Nazionale? 
•Non scherziamo su queste co
se. Albertini se continua a gio
care cosi in nazionale ci andrà 
sicuramente, ma non sarò io a 
decidere queste cose: c'è un 
tecnico, un bravissimo tecni
co, che non si lascia sfuggire 
nulla, figuratevi se si lascia 
scappare via uno come Alber
tini». 

• 

Microfilm 

25' gran tiro di Metti da una ventina di metri che Rossi neutraliz
za con fatica. 
31 ' Gullit crossa al centro: Massaro suggerisce per Albertini che ti
ra prontamente; Taffarel para. 
34' Gullit tira da lontano: Taffarel devia in angolo. 
39' Coslacurta a Gullit che si trova solo davanti a Taffarel: gran 
fiondata e il portiere del Parma neutralizza in angolo. 
40' angolo di Evani e Vari Basten, con la coscia, devia il pallone 
che esce di pochissimo. 
44' su un calcio dì punizione dì Evani. Pulga respinge il pallone 
con un braccio. Per t'arbitro non c'tvolontarietà. 
59' Ancelolti porta via il palone a Brolin e poi apre per Gullit che 
con un diagolare rasoterra batte Taffarel. 
64' Stafoggia annulla un gol di Melli per fuorigioco. 
84' /'/ Milan raddoppia. Evanì crossa dalla sinistra: Van Basten 
spinto da Apolloni, non riesce a deviare. Riprende Albertini che 
tira: Taffarel non trattiene e Van Basten realizza di testa. 
SS' rigore per il Milan. Ancelolti smarca bene Van Basten che vie
ne buttato giù da Taffarel. L'olandese batte il rigore sulla destra 
ma Taffarel para. 

DARIO C I C C A M U X I 

MILAN-PARMA 
1 ROSSI 
2TASS0TTI 
3 M ALDINI 
4 ALBERTINI 
5COSTACURTA 
6 BARESI 

GAMBARO80' 
7EVANI 
8ANCELOTTI 
9 VAN BASTEN 

10 GULLIT 
DONADONI60' 

11 MASSARO 

6 
5 

6.5 
7 

6.5 
7 

sv 
6.5 
7.5 
6.5 
6.5 

6 
5 

12ANTONIOLI 
15 SIMONE 
16 SERENA 

2-0 
MARCATORI: 59' Gullit, 84' 

Van Basten 
ARBITRO: Stafoggia5.5 

NOTE: Angoli 8-4 per il Mi
lan. Ammoniti: Apolloni, Al
bertini. Campo In discrete 
condizioni, In tribuna l'ex 
commissario tecnico della 
nazionale Vicini e l'attuale 
et della Under 21 Maldlni. 
Spett.: 74.929 di cui 60.068 
abbonati. Incasso 2 miliardi 

85 milioni 845.000 lire. 

1TAFFAREL 
2BENARRIV0 
3 DI CHIARA 
4 MiNOTTI 
5 APOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 
8ZORATTO 
9PULGA 

CATANESE60' 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

AGOSTINI 60" 

6.5 
5.5 
5.5 
6.5 

6 
6 
6 
5 
5 
5 
5 
5 
5 

12 BALLOTTA 
13 DONATI 
14 N AVA 

M MILANO. Toh, chi si rive
de! Dopo mesi di balbettii e 
prove di simulazione mai per
fettamente riuscite, allo stadio 
Meazza si rivede finalmente II 
Milan. Non fraintendeteci: non 
è la prima volta, come sapete, 
che la formazione rossonera 
gioca a San Siro: é però la pri
ma volta che, quanto ad auto
rità e potenza complessiva, il 
Milan ritoma davvero a im
pressionare i suol tifosi e, so
prattutto, gli avversari. Ricor
date quella specie di Intasassi 
che per novanta minuti mette
va alle corde il malcapitato di 
turno rimandandolo a casa co
me un pugile suonato? Quel 
tritasassi, come è noto, era il 
Milan di Arrigo Sacchi. Non 
sempre vinceva: qualche volta, 
nonostante sparasse pugni da 
tutte le distanze, non trovava la 
botta del kappaò, però era 
sempre un piacere vederlo al 
lavoro. Pressing, velocità, auto
revolezza, spettacolo: cos'altro 
ci si può aspettare dal calcio? 

Sapete tutti come é andata. 
L'Arrigo, per molivi vari, si 6 
consensualmente separato da 
Berlusconi e Fabio Capello, 
considerato l'alter ego presi
denziale in panchina, ha preso 
la guida del bolide rossonero. 
Mica facile guidare una mac
china da Formula 1: all'inizio il 
motore s'ingolfa, batte in testa, 
perde colpi nei momenti deci
sivi. Poi, all'improvviso, va. 
Non c'è una ragione precisa: 
comunque va, gira che è un 
piacere. Bene, contro il Parma 
é successo proprio questo. Il 
motore del Milan ha ripreso a 
rombare come ai vecchi tem
pi. Il Parma, si sa. non 6 la 

squadretta del circolo azienda
le. Eppure, davanti ai rossone
ri, ha fatto la figura della solita 
provinciale venuta a Milano 
per salvare II salvabile: tutti in
dietro (Brolin unica punta fis
sa) , centrocampo e difesa con 
densità da mercato di Bom
bay, pochissima Iniziativa. Né 
si può dargli torto: perchè farsi 
massacrare quando si può far
ne a meno? Con una squadra 
cosi protetta, ha pensato Nevio 
Scala, forse ce la sfanghiamo. 
Il Milan poi soffre le squadre 
che si chiudono... Sotto con il 
catenaccio, allora. Un cate
naccio moderno, ma sempre 
catenaccio. 

Brutta sopresa per Scala: da
vanti Infatti non c'era il solilo 
Milan in versione Ferrari. No, la 
squadra rossonera è partita su
bito con la tavoletta schiaccia
ta e non ha più rallentato fino 
al traguardo. Per un po' gli 
emiliani hanno tenuto botta, 
poi son venute fuori le prime 
crepe che, presto, si sono tra
sformate in voragini. Qui biso
gna fare un inciso. A centro
campo, come annunciato, si e 
ripresentato il vecchio Ance-
lotti. Ancclotti, da cinque mesi 
assente dal campionato, aveva 
a fianco Demetrio Albertini, la 
vera rivelazione di questo 
campionato. Bene, il vecchio e 
il bambino, come direbbe 
Guccini, si son presi per mano 
e nessuno del Parma li ha visti 
più. La coppia rossonera, di
fatti, era perfettamente sincro
nizzata e i loro due avversari, 
Zoratto e Pulga, si sono subito 
persi per strada. Nonostante 
gravitasse su un raggio d'azio
ne ridotto, Ancelottiha fatto di 

?''S-thW'*$ 

tutto: filtro, costruzione, pres
sing. Idem Albertini che tra l'al
tro ha una gran qualità: smista 
subito il pallone dando rapidi
tà all'azione. Oltre al tandem 
di centrocampo, bene anche 
le corsie laterali. Maldini ed 
Evani sulla sinistra, Tassoni e 
soprattutto Gullit sulla destra. 
L'olandese, questa volta, si é 
mosso davvero bene. A parte il 
gol (59') che ha sbloccato 
rincontro, Gullit ha tenuto in 
costante apprensione la difesa 
emiliana. Tiri, cross, pressione 
continua. Peccato che, al cen

tro dell'area, mancasse qual
cuno cui far riferimento. Van 
Basten, infatti, ormai si é tra
sformato in un rifinitore, men
tre Massaro si faceva notare 
per la sua solita specialità: il 
doppio tuffo carpiato. A que
sto punto sarebbe opportuno 
mettere alla prova definitiva
mente Serena. Che senso ha 
tenerlo parcheggiato in pan
china? Van Basten, autore del 
secondo gol, dà tra l'altro con
fortanti segni di risveglio. E se 
Taffarel non gli avesse parato il 
rigore (il primo dopo una serie 

positiva di 16 realizzati) avreb
be portato a tre il bottino ros
sonero. Per il resto, poco da se
gnalare: Donadoni ha rilevato 
Gullit proprio subito dopo il 
suo gol (59'). Un discreto rien
tro che fa ben sperare per il fu
turo. Infine, un paio di conte
stazioni. Sul gol di Gullit, pro
babilmente un altro giocatore 
rossonero era in fuorigioco. 
Precedentemente, su punizio
ne di Evani, Pulga ha deviato il 
pallone col braccio. In entram
bi i casi l'arbitro non é interve
nuto. Giusto cosi. 

H 
Gullit: dopo mesi di conte

stazioni urlate e sussurra
te, l'olandese sforna final
mente una prova convin
cente. Impiegato sul cor
ridoio destro, Gullit é sta
to sicuramente il giocato
re più pericoloso del 
Milan. Difficile anche il 
gol: bisognava indovinare 
l'angolino. E Gullit, che 
notoriamente non ha il 
piedino di Carla Fracci, 
c'è riuscito con abilità. 

Ancelolt i : De Amicis gli 
avrebbe dedicato un ca
pitoletto. Cuore avolontà, 
ma anche gambe e testa. 
Ancclotti ha slradomina-
to il centrocampo. Come 
fa con quelle ginocchia? 
mistero. 

Albertini: bravo davvero, 
una autorevolezza disar
mante. 

Baresi: un altro mistero, co
me Ancelotti. Ma cos'ha 
nelle gambe? Nonostante 
il recente infortunio, si 6 
perfettamente ripreso. 

Taffarel: nonostante tutto, 
si è difeso bene. 

"M 
Massaro: ormai 0 un vizio, si 

butta sempre, sperando 
che l'arbitro prima o poi 
ci caschi e fischi un rigo
re. Nel doppio tulio car
piato é diventato uno 
specialista, ma qualcuno 
dovrebbe dirgli che non 
gioca in piscina. 

Tassoni: è l'unica nota sto
nala dei rossoneri. Inten
diamoci: non grossi stra
falcioni, ma tanti piccoli 
errori. Poi non va più in là 
del solilo compitino. Una 
volta scendeva a rete, 
adesso scende nell'indice 
di gradimento. 

Van Basten: Uno lo guarda 
e poi s'arrabbia. Possibi
le? Con quei piedi potreb
be fare qualsiasi cosa, in
vece vivacchia alla perife
ria dell'area. Comunque, 
rigore a parte, è stato più 
incisivo del solito. 

Scala: dietro la lavagna que
sta volta mettiamo lui. 
D'accordo giocare coper
ti, ma questo Parma è ve
nuto a San Siro più inta
barrato di un eschimese. 
E il centrocampo si è fatto 
travolgere. Urge un perio
do di riposo. 

Berlusconi radioso 
«Con me primi 
sempre e dovunque» 
M MILANO. Non è in gran
dissima forma, l'influenza si fa 
sentire, ma non perde l'occa
sione per esternare tutta la sua 
soddisfazione al termine del
l'incontro con il Parma. Il suo 
Milan è tornato a guidare la 
classifica e Silvio Berlusconi 
non nasconde tutta la sua sod
disfazione. «Siamo dovunque 
in testa - dice gonfiando il pet
to - . Nel calcio, con questo 
spendido Milan, siamo primi, 
cosi come nell'hocley, dove 
comandiamo addirittura con 
otto punti di vantaggio, nel 
rugby e nella pallavolo. Un 
buon pomeriggio quindi, non 
poteva essere migliore». Berlu
sconi non si limita a lodare la 
squadra ma passa in rassegna i 
suoi protagonisti, ad incomin
ciare da Ancelolti. «Il corso di 
allenatore gli ha fatto certa
mente bene - dice - , tanto che 
ha alternato momenti da gla
diatore a quelli da professore. 
Splendido anche il gol di Gul
lit, autore di una buona partita. 
Da sottolineare anche alcune 
giocate che da sole valgono il 
biglietto, come ad esempio 
quelle di Baresi, Van Basten e 
Albertini. Questo ragazzo - ha 
aggiunto sua Emittenza - , è in 
assoluto il giocatore che è più 

veloce di pensiero. Ho cercato 
di andare a ricercare nell'ar
chivio della memoria giocatori 
che fossero capaci di anticipa
re il gioco in questa maniera e 
devo dire che non ne ricordo 
altri». Sacchi 6 quindi obbliga
to a convocarlo? «Questo di
pende da lui, soltanto da lui». E 
il Parma, come le è parso? 
«Non mi ha deluso, ma è ap
parso lontano dalle sue presta
zioni abituali». Ma lei, con un 
Sacchi in nazionale, non teme 
di vedersi portar via troppi gio
catori? «Noi daremo più che 
volentieri i nostri giocatori ad 
un allenatore come Arrigo, 
perché conoscendo Sacchi, 
sappiamo che ci torneranno 
dalle trasferte azzurre senza 
aver perso né in concentrazio
ne né in forza atletica». Per la 
serie: ai tempi di Vicini si anda
va in gita. A proposito di Vicini, 
ieri aF Meazza c'era anche lui. 
«Mi è sembrata una buona par
tita, tra due buonissime squa
dre», ha detto l'ex et. Nessuna 
nostalgia per l'azzurro? «No, 
ormai si sapeva già tutto, era 
già stato tutto scritto». Parlerà 
con Sacchi? «Avremo tempo 
per parlarci, e ci diremo tante 
cose, molte cose, che lo aiute
ranno a capirne tante altre...». 

a RAS. 

Incapaci di vincere in casa, biancazzurri fermati dagli uomini di Bagnoli. Segnano Pin e Aguilera 

Travolti dalla sìndrome dell'Olìmpico 
STIPANO BOLDRIMI 

, Ruben Sosa è stato una spina nel fianco nella difesa ligure 

• • ROMA. Cominciamo dal 
peggiore: l'arbitro. Il signor 
Pairetto, professione veterina
rio, soffre di una strana aller
gia: quando c'è un fallo da ri-
fiore, i polmoni si bloccano. Al 
ischletto non arriva neppure 

un soffio d'aria: resta 11, silen
zioso, fra i denti della giacchet
ta nera di Torino. Un male 
oscuro, da segnalare al desi
gnatone Casann, cosi attento 
alla forma atletica della sua 
squadra. C'è da preoccuparsi, 
intanto. Nel prato dell'Olimpi
co, tornato finalmente In con
dizioni accettabili, il signor Pai-
retto è stato colpito dalla sua 
personale allergia in tre occa
sioni. La prima al 33': cross di 
Fiorin, Fiori superato dal pallo
ne, Skuhravy e Gregucci che 
saltano per arrivarci. Il fallo del 
numero cinque biancazzurra è 
chiarissimo: si aggrappa alla 
maglia del lungagnonc ceco
slovacco, che cade a terra. At
torno a Pairetto, impassibile, si 
avventa un nugolo di maglie 
rossoblu. Il più agitato è Era-
nio, che arriva di corsa e si 
scontra casualmente con l'ar
bitro: ammonizione per Eranio 
e l'episodio si chiude. Avanti. 
62', contropiede di quel sata
nasso di Ruben Sosa. L'uru-
guagio devasta in contropiede 
la difesa gcnoana. salta pure 
Braglia, tira, ma Signorini ci 
mette il piedone e devia il pal
lone che nella carambola fini
sce sul braccio dì Caricola. Fal
lo involontario, secondo Pai-
retto, ma quell'intervento del 
numero cinque rossoblu tra
scina via il pallone destinalo 

verso la porta. Avanti ancora, 
siamo al 75'. Stroppa vola ver
so Braglia, Eranio l'affronta. I 
due finiscono a terra, il pallone 
però continua la sua traietto
ria, segno quindi che nessuno 
dei due l'ha toccato. E allora, 
evidentemente, Il contatto c'è 
stato e ha interrotto la corsa di 
Stroppa. 

Partila sotto il segno di Pai-
retto, dunque, eppure il risulta
to di parità è giusto: meglio la 
Lazio nel primo tempo, più to
nico il Genoa nel secondo, 
Morale, un ics che allunga la 
sindrome dell'Olimpico. Il vi
rus ha fatto salomonicamente 
vittime entrambe le romane: 
da quando è cominciato il 
campionato, né Lazio né Ro
ma hanno mai centrato la vit
toria nello stadio capitolino. 
Solo pareggi, finora, e una 
sconfitta per parte, con l'Inter 
di Orrico che ha fatto l'cn 
plein- quattro punti e una gran 
voglia di tornarci, a Roma. Gli 
uomini di Zoff, però, sono più 
sottili. Partono bene, trovano il 
gol e fanno fiutare al pubblico 
l'aroma del successo. Cosi 
contro il Parma, cosi con l'Ata-
lanta, cosi ancora ieri con il 
Genoa. La metamorfosi avvie
ne durante l'intervallo, dove 
evidentemente nello spoglia
toio laziale viene servita, al po
sto del the, camomilla in dosi 
abbondanti. Dal sottopassag
gio, infatti, sbuca fuori una 
squadra assopita. Si piazzano 
tutti dietro, i biancazzurri, e in
vitano all'attacco gli avversari. 
Che, puntualmente, trovano la 

LAZIO-GENOA 
1 FIORI 
2CORINO 
3 SERGIO 
4 PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDÀ 
7BACCI 
8DOLL 

STROPPA 
9RIEDLE 

10SCLOSA 
11 RUBENSOSA 

6 
5 

6.5 
6 
6 

6.5 
6 
6 

S.v. 
6 
6 

6.5 
12 ORSI 
13BERGODI 
14MELCHI0RI 
16 NERI 

rete del pareggio. E quando 
magari 11 dirimpettaio non tro
va la giocata decisiva, c'è 
pronto un laziale a timbrare il 
passi per il gol. Ieri è capitato a 
Corine: l'ex triestino, strana
mente preferito a Bcrgodi, ha 
cercato in area uno stop di pet
to. Pallone lisciato, e per Agui
lera l'assist è da favola: toc-
chetto dell'uruguagio e pareg
gio del Genoa. Il taccuino ci di
ce che scoccava l'83" al mo
mento del pari: come dire, ap-
penn sette minuti, per i 
rossoblu, per amministrare il 
risultato e tornare a casa con il 
sorriso. Fischi formato coro, in
vece, per i biancazzurri, rien
trali negli spogliatoi a testa 
bassa, 

1-1 
MARCATORI: 35' Pln, 82' 

Aguilera 
ARBITRO: Pairetto 4 

NOTE: Angoli 5-3 per la La
zio. Pioggia fino a poco pri
ma dell'inizio della gara, 
terreno pesante. Spettatori 
33mila. Ammoniti Caricola, 
Eranio e Baccl. Incasso 333 

milioni. 

La cronaca dell'ennesimo 
pareggio dell'Olimpico comin
cia al 3': lancio intelligente di 
Sosa per Pin, pallone troppo 
lungo e il capitano laziale vie
ne anticipato da Braglia. Al 6\ 
doppio dribbling di Rledle, ma 
il tiro, da fuori, è debole. Un 
minuto dopo, bel numero di 
Sergio - buon ritomo, quello 
del numero tre biancazzurro, 
salutato con uno striscione 
dalla curva Nord - cross, sma
nacciata di Braglia, che impe
disce a Riedle di intervenire. Si 
notano un Doli a tutto campo 
e un Riedle vivace, fra i laziali, 
mentre in casa gcnoana c'è 
uno Skuhravy uomo boa, un 
Aguilera peperino e un Eranio 
che non c'è. Un lantasma, l'az-

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3BRANCO 
4 ERANIO 
5 CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 
6 BORTOLAZ2I 
9 AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 FIORIN 

6 
6 
6 
5 
6 

6.5 
7 
5 
6 
6 

5.5 
12 BERTI 
13COLLOVATI 
14FERRONI 
15 ONORATI 
16 PACIONE 

Calieri nero e sibillino 
«Con Pairetto 
sempre sfortunati» 

GIULIANO CESARATTO 

zurro. Male anche Bortolazzi, 
sovrastato da Doli. La partita 
entra nel vivo al 25'. Lunga 
azione di Sosa, che cerca e tro
va lo spazio per il tiro: Braglia 
devia in angolo. 27': Sergio sal
ta due uomini e tira, Braglia 
blocca. 28': liscio di Eranio, 
cross di Doli e Bacci, al volo, 
centra la curva Sud. Al 35', il 
vantaggio laziale: punizione, 
finta di Sosa, sassata di Pin al
l'incrocio e gol. La ripresa, ol
tre alla rete di Aguilera, regala 
una traversa di Branco su puni
zione al 49', una splendida 
triangolazione Ruololo-Aguile-
ra-Ruotolo con pallone di un 
amen fuori al 61 ', una botta al
ta di Riedle al 72'. Morale: un 
pari giusto. 

• • ROMA Biancazzurri ama
reggiali e rossoblu felici. Dagli 
spogliatoi vengono mandati in 
avanscoperta i rappresentanti 
di opposti sentimenti. Callfri, 
primo ad apparire: «Al solito, 
dominiamo la partita, ma non 
vinciamo. Creiamo occasioni, 
facciamo gioco, ma non i pun
ti. Dovremmo essere tra le pri
me in classifica, anzi la prima. 
Ma all'Olimpico perdiamo oc
casioni clamorose. Non soltan
to per colpa nostra però: tutti 
avete visto. E poi, con Pairetto 
ad arbitrare, mi sembra che 
siamo particolarmente sfortu
nati». Ed ecco Signorini, imbat
tuto sul terreno del Foro itali
co, sia con la Roma che col 
Genoa: «Un buon punto, quel
lo di oggi, anche meritato. Ab
biamo lottato col cuore e col 
sangue agli occhi, come sap
piamo fare. I rigori non dati? 
Clamoroso quello di Skuhravy 
ma certo l'arbitro non ha visto. 
Sarà stato scoperto. Gli altri re
clamali non mi sono parsi, per 
quel che ho visto, cosi evidenti. 
Ora pensiamo a mercoledì 
(secondo turno di Coppa Uefa 
contro la Dinamo Bucarest, 

ndr), poi vedremo il derby. Ma 
sin qui va bene cosi». Contento 
a metà è invece Dino Zoff, la
conico quanto basta, ma che 
non commenta l'arbitraggio: 
«Seminiamo molto e raccoglia
mo poco, è vero, ma la partita 
era difficile e abbiamo fatto il 
possibile. Giocando bene pe
ro». E i tedeschi giù di corda? 
La sostituzione di Doli che se
condo alcuni ha aperto al Ge
noa larghi varchi a centrocam
po? «Avevano il peso della loro 
nazionale (Germania-Galles 
di mercoledì scorso, ndr). Il te
desco era stanco, e Stroppa è 
in ottime condizioni. Non aver 
vinto spiace soprattutto per lo
ro, anche se come gioco non 
mi posso lamentare». Stessi 
contrapposti umori per il lazia
le Sergio, terzino a tutto cam
po, all'esordio romano, «Sono 
soddisfatto della prova ma non 
dell'esito», e di Aguilera, auto
re del pan rossoblu, «SI, abbia
mo mentalo il punto. Corino 
ha fatto una grande partita su 
di me. E lo svarione che mi ha 
fatto segnare, voleva stoppare 
la palla, ma gli è scivolala, non 
cambia nulla». 
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